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Etichettatura del miele 

Norme principali di riferimento: 

 Regolamento (UE) n. 1169/2011 (informazione al consumatore) 
 D.Lgs. 179/2004 (attuazione direttiva 2001/110/CE sul miele) 
 D.Lgs. 231/2017 (disciplina sanzioni) 
 D.Lgs. 145/2017 (origine ingredienti) 
 Direttiva 2014/63/UE (modifica della 2001/110/CE) 

Elementi dell’etichetta 

1. Denominazione di vendita 

 Obbligatorio indicare “miele” 
 Possibili specifiche facoltative: 

o "miele di acacia", "miele millefiori", "miele di melata" → se il prodotto ha 
caratteristiche specifiche e comprovabili (organolettiche, chimico fisiche e 
microscopiche) 

Rif.: art. 17 Reg. 1169/2011 + art. 3 D.Lgs. 179/2004 

2. Paese o Paesi di origine 

 Obbligatoria l’indicazione del Paese o dei Paesi in cui è stato raccolto il miele 
o Paese di origine: Italia oppure Miele Italiano 

 Se più paesi di origine, usare formula del tipo: 
o “Miscela di mieli originari UE / non UE / UE e non UE” seguito dall’elenco dei paesi 

di origine 

Rif.: art. 3, comma 2, lett. f  D.Lgs. 179/2004 (modificato da L. 81/2006) 

3. Quantità netta 

 Espressa in grammi o chilogrammi con simbolo “g” o “kg” 

Rif.: art. 9, par. 1, lett. e Reg. 1169/2011 

• Posizionare l’indicazione nello stesso campo visivo della Denominazione 

Rif.: art. 13, comma 5, Reg. 1169/2011 
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4. Nome o ragione sociale e indirizzo dell’operatore del settore alimentare 

 Intestatario dell'etichetta responsabile delle informazioni 

Rif.: Definizione all’art.8, comma 1 + art. 9, par. 1, lett. h Reg. 1169/2011 

5. Termine minimo di conservazione (TMC) 

 Formulazioni: “da consumarsi preferibilmente entro il gg/mm/aa” “da consumarsi 
preferibilmente entro fine mm/aa oppure aa”  

 Il miele ha una lunga conservabilità (spesso 18/24 mesi) 
 Indicare giorno/mese/anno oppure solo mese/anno o anno, secondo la durata 

Rif.: art. 9, par. 1, lett. f Reg. 1169/2011 + Allegato X 

6. Lotto di produzione 

 Unità uniforme di prodotto 
 Indicato con codice preceduto dalla lettera “L” 

Rif.: D.Lgs. 109/1992, art. 13 (ancora applicabile per lotto) 

7. Sede dello stabilimento di produzione o confezionamento 

 Obbligatoria solo se diversa da quella dell’operatore responsabile 
 Indicazione può essere omessa se lo stabilimento è identificato con la sede già 

indicata del responsabile della messa in commercio (es. azienda agricola mono 
sede) 

Rif.: D.Lgs. 145/2017 

8. Indicazioni supplementari (facoltative, ma regolamentate) 

 Origine botanica (es. “miele di castagno”) → solo se verificabile analiticamente 
 Origine territoriale (es.” miele di castagno di Calabria”) → solo se prodotto nel territorio 
 Criteri di qualità (es. “miele biologico”) → solo se previsti dalla normativa comunitaria 
 Indicazioni varie, uso consigliato, specifiche qualitative, ecc  → ammesse, purché 

veritiere e non ingannevoli 

 Rif.: D.Lgs 179/2004 art. 3 comma 2 par. 1, 2 e 3 + art. 7 e 36 Reg. 1169/2011 + D.Lgs. 
231/2017 
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9.Allergeni  

Se gli allergeni vengono utilizzati nella filiera e potrebbero potenzialmente venire a contatto 
con il miele, va indicata la probabilità di presenza  

 Elenco completo degli allergeni nell’allegato di riferimento. 
 Alcuni allergeni: latte, soia, sedano, cereali contenenti glutine, uova. 

 Rif.: Art, 21 e All. II Reg.UE 1169/2011 

 Indicazioni NON obbligatorie per alimenti monoingrediente (come il miele) 

 Elenco ingredienti → non richiesto (c’è un solo ingrediente) 
 Dichiarazione nutrizionale → esonerata per alimenti monoingrediente non 

trasformati 
o salvo si voglia inserirla volontariamente 

Rif.: art. 16 Reg. 1169/2011 + Allegato V punto 1 

 
Caratteristica generale delle indicazioni obbligatorie: la 
leggibilità 

 Facilmente visibili → non sono in alcun modo nascoste, oscurate, limitate o separate 
da altre indicazioni scritte o grafiche o altri elementi suscettibili di interferire. 

 Dimensione dei caratteri → definita a seconda delle dimensioni dell’imballo 

Rif.: art. 13 comma 1, 2 e 3 Reg. 1169/2011 + D.P.R. 391/1980 

 

Etichetta ambientale 

 Composizione dell’imballo e smaltimento → obbligatorio indicare:  

o tipologia dell’imballo 
o codifica alfanumerica del materiale 
o famiglia del materiale per esteso 
o indicazione del tipo di raccolta e invito al consumatore di verificare le indicazioni 

del Comune 

 Dimensione → non definita 
 Dove → direttamente sull’imballo, su singole componenti separabili o con soluzioni 

digitali 
 Definizione codici e indicazioni→  https://e-tichetta.conai.org 

Rif.: D.Lgs 116/2020  
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Lista di auto controllo (etichette miele)  

Controllo Voce Obbliga_ 
toria? Note 

              Elementi singoli 
 Denominazione “miele” 脥� Aggiunte botaniche/territoriali solo se giustificate 

 Origine geografica 脥� Stato o Paesi di raccolta (Paese di origine: Italia) 

 Quantità netta 脥� In g o kg (stesso campo visivo della denominazione) 

 TMC (data preferibile 
di consumo) 脥� “Da consumarsi preferibilmente…” 

 Lotto 脥� Precede con “L”, salvo coincidenza con TMC 

 Nome e indirizzo 
operatore 脥� Chi commercializza 

 
Stabilimento  脥�/ 

Obbligatorio solo in certi casi (se indirizzo di 
confezionamento diverso da quello dell’operatore) 

 Dichiarazione 
nutrizionale  Esonerata per alimenti monoingrediente.  

 Ingredienti  Esonerata per alimenti monoingrediente. 

 
Simbolo e accanto 
alla quantità 

 
Indicatore di conformità metrologica, deve essere di 
almeno 3 mm. Da inserire solo se si segue la disciplina 
metrologica europea. 

 Smaltimento 
dell’imballo 脥� In etichetta o in altra posizione sull’imballo 

 Allergeni 脥�/ Obbligatorio indicarli se utilizzati nella filiera 

 
             Disposizioni generali 
 

Dimensioni dei 
caratteri 脥� 

Imballaggi con superficie maggiore ≥ 80 cm²: altezza minima della x 
≥ 1,2 mm 
Imballaggi con superficie maggiore < 80 cm²: altezza minima della x 
≥ 0,9 mm 

 

Dimensione 
indicazione quantità 脥� 

Quantità netta Altezza minima del carattere 

Fino a 50 g 2 mm 

Tra 50 e 200 g 3 mm 

Tra 201 e 1 000 g 4 mm 

Oltre 1 000 g 6 mm 
 

 
Leggibilità 脥� 

Le informazioni obbligatorie sono in un punto evidente in modo da 
essere facilmente visibili, chiaramente leggibili ed eventualmente 
indelebili? Non sono nascoste, oscurate, limitate o separate da altre 
indicazioni scritte o grafiche o altri elementi suscettibili di interferire? 

 

Imballi/contenitori con 
superficie maggiore < 
10 cmq 

 

脥� Denominazione Il resto delle informazioni 
deve essere fornito su 
richiesta 脥� Quantità netta 

脥� 
Termine minimo di 
conservazione 

脥�/ Allergeni (se presenti) 
 

 


